
PROVINCIA DI VERONA

Incarico speciale di supporto giuridico amministrativo ai 

Responsabili Unici del Procedimento (RUP)

PROVINCIA DI VERONA

Incarico speciale di supporto giuridico amministrativo ai 

Responsabili Unici del Procedimento (RUP)

	
	
	Pagina 4/4



	Verona, 23 aprile 2003
	Protocollo n. 15/A
	Pagina 1/4


Oggetto: subappalti e sub affidamenti.

1. Definizione e requisiti del sub-appalto:

La disciplina del subappalto, come noto, è principalmente rinvenibile nell’art. 18 della legge 55/1990 nel quale, viene data la definizione legale di subappalto
  e vengono specificate le condizioni che ne consentono l’utilizzo.

Stando all’interpretazione letterale della norma citata, sono da considerarsi come subappalto, tutti i contratti  (quindi anche i contratti similari o sub-affidamenti) purché ricorrano due condizioni:

1. l’importo sia superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 ECU

2. l’incidenza della manodopera sia superiore alla soglia del 50%

a prescindere dal fatto che questi siano da considerarsi lavori, purché prevedano l’impiego di manodopera (la norma parla di appalti di forniture con posa in opera e dei noli a caldo).

Le garanzie previste per i sub appalti di lavori vengono estese anche agli altri sub contratti, nel caso in cui questi assumano un’incidenza percentuale superiore a quella precisata nella norma ed un costo della mano d’opera, espletata in cantiere, superiore al 50% dell’importo del sub-contratto.
2. La recente evoluzione normativa

Con l’entrata in vigore della legge n. 166/02, all’articolo 18, comma 9, della legge 19 marzo 1990, n. 55, è stato aggiunto il seguente periodo: «Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà».

Tale variazione, come ribadito dall’Autorità (determinazione n.6/2003) non è stata accompagnata da alcuna modifica del comma 12 del medesimo art.18, il quale sottrae alla definizione stessa di subappalto (e quindi al regime di autorizzazione) “qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo”, purché di incidenza non superiore al 2 % dell’importo dei lavori affidati o – in valore assoluto – a 100.000 euro, oppure, qualora di incidenza superiore a tali soglie, il peso della mano d’opera sia non superiore al 50% dell’importo totale del contratto.

Inoltre, il comma 12 riguarda i cosiddetti contratti similari (cioè quei sub-affidamenti relativi a prestazioni che non sono lavori ma prevedono l’impiego di mano d’opera, come nel caso della fornitura con posa in opera e dei noli a caldo), in relazione ai quali vengono stabilite le soglie economiche per considerarli equiparati ai subappalti di lavori ed assoggettarli – conseguentemente – alla medesima disciplina.
3. Procedura

La procedura standard di autorizzazione del subappalto impone:

a. l’istanza alla P.A. da parte dell’impresa che intende avvalersene

b. la trasmissione della relativa documentazione

c. il rilascio dell’autorizzazione da parte dell’ente entro 30 giorni (15 giorni in caso di procedura abbreviata).

Trascorso tale termine senza che l’amministrazione abbia provveduto l’autorizzazione si intende comunque concessa (c.d. silenzio assenso).

Sono soggetti al regime di autorizzazione tutti i subappalti di lavori, senza alcun discrimine in ordine all’entità percentuale dell’importo o della manodopera, se non per quel che riguarda la riduzione dei termini (legge 166/02).

Come ribadito dall’Autorità, sono invece sottratti alla disciplina che regola il sub appalto i sub-affidamenti relativi a prestazioni non qualificabili come lavori purché di importo inferiore alle soglie stabilite dall’art. 18.

3. Limiti e controlli P.A.

Il problema dell’individuazione di una soglia massima di interventi o di importo eventualmente non superabile viene risolto dalla citata determinazione dell’Autorità che stabilisce che per quanto riguarda le soglie, incidono sul 30% dell’importo della categoria prevalente subappaltabile tutti i subappalti di lavori nonché i sub-affidamenti definiti contratti similari (art. 18 legge 55/90).

Lo stesso dettato del comma 12 del menzionato art. 18 fa espressamente riferimento a interventi “singolarmente” superiori alle soglie descritte. Ciò non può significare altro che sono quantomeno ammissibili una pluralità di sub-contratti di importo contenuto.

Ritenuto, dunque, che tutti i subappalti di lavori debbano essere preventivamente autorizzati, restano da chiarire le facoltà di controllo che la stazione appaltante ha titolo ad esercitare in relazione ai sub-affidamenti non qualificabili come subappalti a norma di legge e dunque privi dell’obbligo di preventiva autorizzazione.

In riferimento a questi ultimi deve comunque essere assicurato, da parte della P.A. il rispetto dei principi generali che regolamentano la materia, esistendo altresì specifici obblighi di legge in capo ai soggetti preposti alla conduzione dell’appalto, tali da configurare indirettamente dei limiti anche nel ricorso ai sub-contratti (inerenti le forniture con posa in opera ed i noli a caldo) non classificabili come subappalti.
Conclusioni determinazione n.6/2003 Autorità lavori Pubblici

Dalle considerazioni svolte segue che:
1)          l’innovazione legislativa introdotta dall’art.7, comma 3, della legge 1 agosto 2002, n. 166, sotto forma del periodo aggiunto all’art.18, comma 9, della legge 19 marzo 1990, n. 55/90 e s. m., non comporta variazioni in materia di contratti similari, riguardando esclusivamente i subappalti o i cottimi – relativi alle prestazioni da qualificarsi come lavori – di entità economica inferiore al 2% all’importo dei lavori affidati o, in assoluto, di importo inferiore a 100.000 euro;
2)          per gli anzidetti subappalti o cottimi è previsto lo snellimento dell’attuale procedura di rilascio dell’autorizzazione, i cui tempi sono ridotti della metà; pertanto, al fine di  assicurare il corretto esercizio del potere di controllo cautelare di cui le stazioni appaltanti sono investite, dovrà essere rivolta particolare attenzione al rispetto dei termini suindicati, nella consapevolezza che il mancato rilascio entro la scadenza prevista dalla legge darà luogo al silenzio-assenso e che a ciò, in caso di mancanza dei requisiti da parte del sub-contraente e di dimostrata inerzia dell’amministrazione, corrisponderanno delle precise responsabilità soggettive, espressamente sanzionate dalla legge; 

3)          relativamente alle procedure d’appalto in corso di esecuzione, si deve ritenere, alla luce del costante orientamento giurisprudenziale, che il nuovo regime normativo trovi applicazione in tutti i casi per i quali non sia intervenuto il perfezionamento del contratto di subappalto, né si sia dato corso all’esecuzione delle relative opere.
4)          per tutti i sub-affidamenti che non sono qualificabili subappalti ai sensi dell’art.18, comma 12, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s. m. (cioè per i contratti similari, aventi ad oggetto prestazioni di fornitura con posa in opera e noli a caldo, qualora non superino le soglie del 2% del contratto o a 100.000 euro o, qualora superiore a tali soglie, il costo delle mano d’opera espletata in cantiere sia inferiore al 50% dell’importo del subcontratto), pur in assenza di un obbligo di autorizzazione, deve comunque essere assicurato il rispetto dei principi generali che regolamentano la materia. Pertanto, va riconosciuto ai soggetti preposti alla conduzione dell’appalto (responsabile unico del procedimento, direttore dei lavori, coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione) il diritto-dovere di esercitare appieno il ruolo attribuito in forza di legge, con ciò potendo configurare – indirettamente – delle limitazioni nel ricorso agli anzidetti sub-affidamenti.










Michele Miguidi













� Il comma 12 dell’art.18, legge n. 55/90, sancisce che “ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 ECU e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare”.
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